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Gli dettovi ci interrogano 

Come il PCI intende 
risolvere i problemi 
della vita, studio e lavoro 
delle nuove generazioni? 

Il liceo scientifino Luzzana di Bergamo è un 
edificio vasto, grigio, non toccato da quella con­
testazione murale che segna la maggioranza 
delle scuole italiane. Nell'atrio d'ingresso sono 
esposti in hen ordinati pannelli i manifesti di 
vari paniti e gruppi politici. In quello di Co 
liminone e Liberazione, dedicato alla ricostru­
zione in Friuli, una mano ha aggiunto a pen­
narello « la IX-' si frega tutto... » coinè intro­
duzione al titolo « Dalle tende ai mattoni ». K' 
l'unico segno visibile della polemica studente­
sca. Ma essa e qui viva come dovunque. Lo 
dimostrano i giovani che hanno partecipato al 
dibattito organizzato dull'Unita sui problemi 
della scuola insieme al candidato comunista lo­
cale Edmondo RafTaelli. a Giuseppe rimirante. 
deputato uscente, candidato al Parlamento e 
responsabile della Consulta della scuoia del 
PCI, a Claudio Petruccioli, condirettore della 
Unità. 

Gli studenti del liceo scientifico Luzzana si 
preoccupano della scuola ma s'interrogano an­
che sulla vita che potranno vivere, sulla so­
cietà in cui saranno eliminati a oj>eiare. Tutto 
con un vivo senso della realtà politica del 
momento. « Quali sono le responsabilità della 
DC nell'attuale disgregazione del sistema scola­
stico italiano? » è. infatti, la prima domanda. 
La rivolge Locatelli a rimirante. « La Demo­
crazia cristiana, e la risposta, non e stata in 
grado né politicamente ne culturalmente di ri­
spondere alle nuove domande delle masse. I.a 
crescita della scolarità, le grandi tensioni socia­
li, la nuova coscienza studentesca esigevano xm 
profondo intervento riformatore e la capacità 
d inquulrare il rinnovamento della scuola nella 
progr»..minzione economica nazionale. l a DC 
questa capacita non ce l'ha, ma non ha nep­
pure la volontà politica necessaria \H>V questo 
tipo tli riforme. La disgregazione della scuola 
è l'unico "disegno " che si può scorgere nelle 
iniziative della DC ». 

L'intervento dell'insegnante Lauiitano si rife­
risce a un problema molto grave e attuale: lo 
spazio che i sindacati autonomi hanno cercato 
di trovare tra i docenti con le loro richieste 
corporative. Per I^iuritano il PCI ha commesso 
un errore lasciando la gestione della scuola in 
mano ai direttori d'istituto, una categoria da 
lui definita retriva e conservatrice. Chiarante 
ribatte che il corporativismo eli una parte dei 
docenti si maschera spesso di formule massi­
malistiche e demagogiche, che possono ingan­
nare la parte più sprovveduta degli insegnanti: 
« In realtà, con la loro richiesta di un acconto 
sul contratto, gli autonomi hanno svenduto in­
sieme i contenuti economici e quelli normativi 
delle rivendicazioni. L'obiettivo dei sindacati au­
tonomi non e quello di riempire uno spazio 
che le sinistre avrebbero lasciato scoi>erto ma 
quello di coagulare nelle scuole un'opposizione 
gretta e insensibile al problema della riforma ». 

Q Una scuola in crisi è il segnale 
tli una società malata 

La dimensione che ha raggiunto il fenomeno 
della disoccupazione intellettuale — diplomati 
della scuola media superiore e laureati dell'U­
niversità — costituisce la prova pili evidente 
della crisi che si è aperta nel rapporto fra svi­
luppi della scuola e progresso economico e 
sociale del Paese. 

Chiarante fa notare che le forze conserva­
trici danno di questo fenomeno una spiegazione 
assai semplicistica: lo squilibrio sarebbe do­
vuto al fatto che in Italia sono in troppi a 

studiare. Da più parti si è arrivati a chiedere 
il ritorno al « numero chiuso ». « La venta e 
che in Italia il livello di occupazione rispetto 
alla popolazione e il più basso fra 1 Paesi in­
dustrializzati e che. in particolare, è dramma 
ticamenie bassa la percentuale di forza lavoro 
qualificata che trova occupazione nelle attivila 
produttive. Nel 1!»74 su un totale di circa 70(1 
mila laureati occupati solo ti mila erano impie­
gati in agricoltura e solo 77 mila nell'industria. 
Negli ultimi ihif anni le cose non sono cani 
biate ». 

La mancanza di Involo, la stuoia come lab 
brica di disoccupati o di sottoccupati sono con 
i-etti che tornano spesso nelle domande degli 
studenti del liceo Luzzana. Presezzi, Cavalieri. 
Carminati vogliono sapere che cosa propone 
il PCI per risolvere questi problemi che sono 
alle radici del distorto sviluppo sociale del no­
stro Paese. Una didattica con contenuti che 
siano collegati alla realtà sociale, un impegno 
dei docenti a tempo pieno, una formazione pio 
fessionale che tenga conto del mercato del 
lavoro: ecco i punti su cui si chiedono al Par­
tito comunista concrete indicazioni. 

Per affrontare in modo nuovo la riforma del­
la scuola media superiore, bisogna porre in 
discussione i problemi fondamentali della no­
stra società e che riguardano le prospettive di 
vita di grandi masse e di milioni di giovani 
in particolare: « Il problema della disoccupa­
zione giovanile, dice Chiarante. va risolto al­
l'origine. con una progi animazione economica 
cne utilizzi pienamente le risorse umane, pro­
fessionali e intellettuali dei giovani. E' inutile 
isolale problemi che dipendono dall'assetto gè 
nerale della società ». 

In concreto, il programma del PCI propone 
un nuovo asse culturale che contrasti l'attuale 
impostazione <c declamatoria » <«i frammenti di 
cultura», di cui parlava Gramscii a favole di 
una formazione storico critica e di una cono­
scenza scientifico-tecnologica necessaria se vo­
gliamo riorganizzare la nostra società. Il tempo 
pieno dei docenti è già una reali;» ben viva in 
regioni come l'Emilia e il 
stanno sperimentando nuovi 
e società. Quanto ai centri 
fessionale — dice Chiarante 
della DC. sono diventati scuole di serie B. ri­
servate a chi non può frequentare le scuole re­
golari. Gestiti spesso come centri di potere 
clientelare, al di fuori di qualsiasi legame con 
la realtà, devono invece collocarsi nel quadro 
di una radicale riforma della scuola media e 
funzionare come tramiti naturali e democratici 
tra scuola e mercato del lavoro. Saranno gli 
Enti locali i responsabili finali della formazione 
professionale. 

• I giovani vogliono una diversa 
qualità della vita 

Oltre all'assenza di prospettive di lavoro, so­
no il perpetuarsi di ingiuste discriminazioni 
di sesso, la solitudine della vita nelle grandi 
città, la difficoltà di amarsi, di costruire amici­
zie. di comunicare, a rendere intollerabile la 
« condizione giovanile ». Numerose domande de­
gli studenti di Bergamo i Raineri. Zanga. Cre-
maschi» riflettono questo tipo di preoccupazio­
ni. esprimono l'ansia per nuovi e pili umani 
modelli di vita. « E' tutto il sistema dei valori 
dell'Occidente capitalistico che viene sottoposto 
a una profonda revisione critica ». dice Raffael­
la « Dal 1968 a oggi, abbiamo visto letteralmen­
te crollare tutta una cultura basata sul con­
sumismo. sullo spreco, sulla concorrenza, sulla 
ipocrisia e mercificazione del sesso. Sono stati 

Piemonte dove si 
rapporti fra scuola 
di formazione prò-
— essi, nelle mani 

i giovani a dare la prima spallata. Questo vale 
per tutti ì Paesi sviluppati industrialmente ma 
è particolarmente visibile in Italia dove le lotte 
degli studenti hanno potuto saldarsi con quelle 
di un movimento operaio straordinariamente 
organizzato e creativo ». 

Il problema di una diversa qualità della vita. 
dell'uomo nuovo in una società nuova, esige 
una grande capacita di approfondimento da par­
te del Partito comunista, aggiunge Petruccioli. 
« Noi comunisti ci rendiamo conto che non è 
sufficiente dire diamo lavoro ai giovani, o dia­
mo lavoro alle donne, perché cosi risolvono i 
loro problemi. Su questi argomenti come su 
quello dei rapporti Ira ì sessi, siamo convinti 
che occorre confrontarci con correnti di pen­
siero e comportamenti collettivi che non pos­
sono facilmente essere ricondotti entro schemi 
precostituit:. Dobbiamo saper inventare solu­
zioni nuove». In questo senso, conclude Petruc­
cioli. lo strumento culturale é essenziale per 
incidere sulla società, ma una cultura nuova 
non può nascere in Italia se non si riesce a 
far funzionare democraticamente l'istituzione 
scolastica, a farne un canale vivo tra il patri­
monio culturale del Paese e le masse. 

• I/estremismo di una minoranza 
è una risposta adeguata alla crisi? 

A Ghirardi che vuol sapere quali sono 1 « pro­
positi » del PCI nei confronti dei gruppi extra­
parlamentari, in caso di realizzazione del gover­
no d'intesa democratica, Edmondo RafTaelli ri­
sponde che. pur distinguendo tra estremismo 
provocatorio «Autonomia operaia. Brigate rosse 
e NAP» e estremismo politico (Democrazia pro­
letaria». non é accettabile il concetto di «nuo­
va area rivoluzionaria » che, per certi gruppi, 
comprenderebbe solo studenti disoccupati, frange 
di emarginati e minoranze oppresse; i soggetti 
storici fondamentali rimangono gli operai e i 
contadini, anche se mutamenti della società 
impongono di tener presenti anche le aspet­
tative di altri strati sociali. Nella condanna del­
l'estremismo — prosegue — sembrano difficil­
mente conciliabili le tesi di coloro che defini­
scono area rivoluzionaria quella coperta esclusi­
vamente da sottoproletari ed emarginati e quel­
le di quanti prendono in considerazione anche 
le forze «storiche» dei partiti e dei sindacati. 
« Dopo l'esperienza cilena — aggiunge Petruccioli 
— anche alcuni gruppi erano stati capaci di au­
tocritica, oggi sembrano tornati all'intransigenza 
e al settarismo e in caso di un governo che 
comprendesse la sinistra anche comunista, le 
loro spinte corporative disarticolate potrebbe­
ro, come in Cile, provocare gravi difficoltà ». 

Che senso hanno, del resto, iniziative isolate 
e demagogiche come quelle dei mercatini rossi 
e delle occupazioni di case, tanto care ai grup­
pi? « Vi immaginate se fosse il PCI a portare 
avanti queste iniziative, con tutto il peso delle 
sue organizzazioni? Al contrario il Partito co­
munista non crede che la classe operaia di 
fronte ai grandi problemi nazionali (inflazione, 
carovita, ecc.» debba stare a guardare ("arran­
giatevi da soli, occupate case, espropriate..."!. 
I.a classe operaia per diventare classe dirigen­
te deve avere la forza di farsi carico della so­
luzione dei problemi generali, salvando — ed è 
l'ipotesi da cui nasce la proposta di un governo 
che tenga conto di tutte le forze popolari pre­
senti nella realtà e nella storia del Paese — 
l'intera nazione ». 

Se sì ripercorre l'anda­
mento della congiuntura eco­
nomica e delle scadenze 
elettorali di questi ultimi 
trent'anni ci si imbatte in 
una strana costante: la pros­
simità dt He elezioni coinci­
de sempre con un allenta­
mento da parte dei gover­
ni democristiani dei cordo­
ni della borsa del denaro 
pubblico e con momenti di 
rilancio, più o meno illu­
sorio, più o meno fondato 
sulle effettive condizioni di 
salute del 'essuto produtti­
vo, dell'attività economica. 
11 perchè e intuibile. 

E' successo anche questa 
volta e nel rilancio econo­
mico elettorale si sono par­
ticolarmente distinti ì mini­
stri democristiani Colombo 
e Donat Cattin. Al primo. 
che ha avuto una cura tut­
ta particolare (particolare 
nel senso etimologico del 
termine, nel senso cioè di 
essere affidato all'arbitrio di 
una parte sola» nel gestire 
i rubinetti che alimentano 
una spesa pubblica che ha 
ormai raggiunto livelli paz. 
zeschi. ha fatto eco l'inizia­
tiva del secondo, con il «col­
po di mano» delle centrali 
nucleari, con le molte cen­
tinaia di miliardi di ritmali-
ziamento della 147u (incen­
tivi allo sviluppo industria­
le» e con la demagogia uni­
ta alla permissiva compli­
cità con i lucri degli assi 
curatori, infine con l'arbi­
trario dosaggio nei tempi e 
nella quantità, degli aunien 
ti di prezzo concessi, dai 
farmaceutici ai cementieri. 

Nella gara tia questi cam­
pioni dell'affossamento del­
l'economia italiana e dilli 
(ile giudicale chi dei due 
abbia maggiori meriti. Cer­
tamente l'essere riusciti aci 
accumulare solo nel 1H75 ol­
tre 20.000 miliardi di deficit 
del fabbisogno di cassa del 
Tesoro, come ha fatto Co­
lombo. senza però spendere 
neppure una lira per i prov­
vedimenti di rilancio della 
economia approvati all'ini­
zio dell'autunno dal Parla­
mento, e senza che il Par­
lamento e i cittadini possa-

Il tradizionale «rilancio» 
economico elettorale 
di ogni vigilia del voto 
questa volta ha i nomi 
di Colombo e Donat Cattin 

no decidere o per lo meno 
sapere come sono stati ef-
tettivainente spesi o come 
verranno spesi nei prossimi 
mesi tutti quei soldi, è un 
primato difficile da battere. 
Ma il ministro Donat Cattili. 
bisogna ammetterlo, ce la 
inette tutta. 

L'avevamo gin visto all'o­
pera sulla vicenda Innocen­
ti. quando, lasciata marcire 
per mesi la situazione a sue 
se dell'unità produttiva di 
Lambiate e dei lavoiatori. 
aveva giostiato sino all'ulti­
mo tra la pressione dei di­
versi intercisi che puntava 
no a rimettere in discussio­
ne le soluzioni laticosamen-
te raggiunte Poi e venuta 
la decisione-lampo sulle 8 
centrali nucleari da K mi­
liardi e, infine, l'astuta me­
scolanza, sempre all'ultimo 
momento, tra le somme ne­
cessarie al finanziamento 
per la GEPI che dovevano 
rendere possibili gli inter­
venti per l'avvio della ricon­
versione dell'Innocenti e del­
le altre fabbriche da salvare 
e somme della stessa enti­
tà destinate invece ad inter­
venti inseriti in una pura 
logica « clientelare elettora­
le ». come li definisce persi­
no il quotidiano confindu­
striale // Sole - i'4 Ore. 

Da ultimo c'è l'asservi­
mento a logiche analoghe a 
queste del Comitato intermi­
nisteriale prezzi. Il CIP esi­
ste dal 1H44 e teoricamente 
i suoi poteri sono assai am­
pi: potrebbe determinare il 
prezzo di qualsiasi prodotto 
ed accedere alle documenta­
zioni delle aziende produt­
trici del settore per valuta­
re e verificate l'etlettiva 
composizione dei costi. In 
realtà il CIP ha anuuiiust'a-
to (dal 'T.'l col potete ili 
« autorizzare •> gli aumenti» 
solo i prezzi delle fonti di 
energia (petrolio, energia e-
lettrica. ere » (il alcuni prò 
dotti tra cui cemento, calce. 
tubi di acciaio, lertilizzanti. 
medicinali, di alcuni servizi 
pubblici Uiaspoiti. telefoni. 
vccJ dei generi alimentari 
essenziali "pane, pasta, olio. 
latte» e, infine, dei quoti­
diani. 

Non vi è dubbio che pos­
sono crearsi condizioni che 
rendono necessario l'aumen­
to dei prezzi di alcune di 
queste voci. Ma chi decide 
che queste condizioni ci sia­
no effettivamente, di che en 
tilà debbano essere gli au 
menti e quando essi debba 
no essere concessi.' A quan­
to ci risulta il CIP avrà si 
è no una decina di finizio-

ft.i-.'i addetti a verificare ì 
conti presentati dai poten­
tati che agiscono nei setto­
ri amministrati e non si è 
mai costituita una struttu­
ra capace di procedere dav­
vero e seriamente ad una 
analisi dei costi. La decisio­
ne è quindi nelle mani del 
ministro ed e affidata alla 
sua contrattazione con i 
centri di piessione interes­
sali. Con quali conseguen­
ze, basta vedere. 

Ma questa volta, rispetto 
a tutta l'esperienza dei tren­
t'anni tiascorsi di politica 
economica pre-elettorale del­
la DC, c'è una differenza 
di fondo. In tutte le occa­
sioni precedenti il gonfia­
mento e il dirottamento del­
la spesa pubblica nei canali 
clientelali eia certo un dan­
no all'economia del Paese. 
ma non entrava in contrad­
dizione antagonistica con la 
continuità del sue» sviluppo 
Nelle condizioni della crisi 
di oggi invece il danno e di 
dimensioni incommensurabi­
li con il vantaggio elettora­
le che può derivarne alla 
DC E quando uno rischia 
di far crollare la casa per 
regalare un mattone, la co­
sa finisce certamente per 
preoccupare anche colui al 
quale il regalo è destinato. 

IL FIGLIO DELLA COLPA 
<9 s> Q> 

Il generale Miceli, ex capo del SID per volontà democristiana, oggi candidato del >1SI 

LA RAI-TV E LE ELEZIONI 

Liguori 
«lancia» Selva 

Uno parla- parla, parla 
interrompendo di tanto iti 
tanto la cascata di bana­
lità con qualche disco: o-
gni momento dà l'ora esat­
ta: forse perché fra i suoi 
ascoltatori ci sono i pen 
dolari che non devono far 
tardi? Beh. si presume che 
siano dotati di un orolo­
gio e che. se pur un poco 
insonnoliti, siano in grado 
di guardarlo, magari con 
un occhio solo. Questo 
gran parlatore, che vuole 
mostrarsi suadente, morbi­
do. rassicurante, questo fi­
ne dicitore, questo auten 
lieo cantico dell'ovvio e 
Luca Liguori. 

A suo tempo fu. OHI 
Paolo Cavallina, responsa­
bile <us*» questo termine 
ne: senso di colpevole» 
delia famigerata trasmis­
sione « Chiamate Roma 
3131 » alla quale fecero 
partecipare, fra gli altri. 
il dottor Erwin Kruger. un 
medico della Repubblica 
Federale Tedesca, un cial­
trone che ha lungamente 
speculato sul dramma d: 
migliaia di famiglie, so 
prattutto italiane, promet­
tendo miracolose guarigio­
ni di bambini spastici, cie­
chi e sordi. Non solo: ma 
durante un'infuocata as 
semblea di genitori di 
bambini handicappati e di 
medici a Milano difese Io 
operato suo e di Cavalli­
na. dicendo, fra l'altro: 
« Ho conosciuto il dottor 
Knieer e l'ho conosciuto 
come persona umana, co 
me tante altre persone che 
lottano, talvolta con mol­
ti sacrifici e fatica, m 
mezzo a mille difficoltà. 
proprio per la difesa del­

la scienza, affinchè tutti 
possano avere dei risulta­
ti positivi ». 

Con questi precedenti è 
diventato uno de: pilastri 
di GR 2. il mattatore di tut­
te le trasmissioni del se­
condo programma radio 
fonico dalle sei alle no­
ve del mattino. 

L'altro e Gustavo Sel­
va. suo direttore, il «fan-
faniere» mattutino. Da 
qualche giorno i due si 
comportano come Rivera 
e Riva de: bei tempi: l i 
K'.inn « lancia » Selva che 
tira :r. rete. Quasi tutte 
le mattine, nell'edizione 
delle set:e e mezjo. Gu 
stavo Selva si aggancia a 
una notizia « recitata » da 
Liguori e ci spara addos 
so. fra una sorsata e "al­
tra d: caffè o di cappuc­
cino. il s-.:o editoriale nel 
quale, come s: addice ad 
un giornalista veramente 
obiettivi», die lavorìi a spe 
se dei contribuenti, si par 
la male del PCI e bene 
della DC. 

Uno degli ultimi « lanci » 
di I.iguon per Selva c'è 
sta 'o venerdì scorso. Il 
primo ha riferito su alcu­
ni episodi di violenza e 
di intolleranza politica. Su­
bito dopo il secondo ha 
Ietto la sua nota. Per di­
re cosa? Per dire che ciò 
che preoccupa non sono 
soltanto le rivoltellate, i 
pestaggi, le contestazioni 
dei comizi • bensì le di­
stanze crescenti fra gli ap­
pelli al dibattito civile e 
la realtà che ci sta sotto 
gli occhi ». E con un'ope­
razione perfidamente ca­
lunniosi ha proseguito: 
« Il Partito comunista, 

sceso in campo con i 
toni morbidi del compro­
messo storico e del go­
verno di emergenza, pare 
ora averli abbandonati. O-
gni giorno attacca la DC 
come l'avversario da bat­
tere e da ridimensionare». 
In questo modo ha « le 
gato « arbitrariarnen'e due 
posizioni non solo diverse 
ma nettamente contrastan­
ti: che legame c e fra la 
violenza politica «che il 
PCI ha sempre e duramen­
te condannato come Selva 
sa benissimo » e la serrala 
polemica dei comunisti con 
la IX" condotta in modo 
corretto e cì\:Ii>sin:o' Nes­
suno. ma la speranza e 
che qualche ascoltatore. 
magari con il cervelli» an­
cora un p»>" annebbiato dal 
sonno, lo stabilisca seguen­
do il ragionamento impli­
cito nell> editoriale » se 
anche il PCI fa cosi :1 
ca'tivo con la DC cosa 
po'e: e aspettarvi di buono ' 

Orfani di Bemabei e fi­
ali della lottizzazione. Sel­
va e quelli come lui si ri­
fugiano dietro la « liber 
ta r. Sia chiaro che nes 
suno vuole impedirgli di 
parlare »e lui lo sa molto 
bene»: ciò che si vuole è 
che si rispettino certe re­
sole stabilite non da no: 
ma dalla Corte cos'ituzto-
nale sull'obiettività dell'in­
formazione radiofonica e 
televisiva, le sole che giù 
stificano il monopolio. I-
noltre. quando si attacca 
ci si deve aspettare la ri­
sposta. senza mettersi a 
fare il « martire dei co­
munisti n. Chi va per que­
sti mari questi pesci pi­
glia. come si dice. 

Vqsservatorio 
di elenio 

L'AUDACE COLPO 

Cosa tenta Fanfani 
chiedendo più voti? 
L'audace colpo 
dei soliti noti. 

VE LO IMMAGINATE? 

« La DC si rinnova 
quella vecchia è finita ». 
Già: è come travestire 
Fanfani da Lolita. 

PROVERBIO PER CERTI 
CANDIDATI DELLA DC 

Uomo avvisato 
(di reato) 
è mezzo deputato. 

SOLITE FACCE NELLA DC 

Cosa fanno di mestiere? 
Coltivano il potere. 

FANFANI LO « STOPPER » 

Voleva diventare 
uno « stopper » famoso 
ma non ebbe successo 
nel bloccare il progresso. 

FANFANI IL PUGILE 

Finì a terra kappaò 
sotto una scarica di no, 
poi il 15 giugno 
un terribile pugno 
lo stese sul quadrato 
cosi suonato 
che uscito dal torpore 
vuol fare il dittatore. 

È ACCADUTO 

L'aria lugubre e i tipi ilari 
Quella parte d'Italia che 

non è rinchiusa entro la cer­
chia del comune di Milano. 
vive — inconsapevolmente — 
un dramma: non ha la mini­
ma idea di chi sia l'avvocato 
Massimo De Carolis. Xon è 
che questa condizione di in­
teriorità incida sullo sviluppo 
dt tanti cittadini italiani io 
rinesi, genovesi, romani, fio 
rentini. modenesi, veneziani 
palermitani, baresi, eccetera. 
sopravvivono a questa loro 
iattura senza dare segni di 
disperazione, senza neppure 
accenni di nervosismo o dt 
insofferenza Sor: hanno mai 
sentito nominare Massimo De 
Carolis e godono egualmente 
buona salute 

Invece il gioiane avvinato 
De Carolis e un personaggio 

importante' ev capogruppo 
de a! Comune di Milano, tn 
stancabile marciatore silenzio 
so. adesso e anche uno dei 
captlista democristiani alla 
Camera. A lui li Giornale (/; 
Indro Montanelli ha dedicato 
un titolo a quattro colonne 
- Il programma di De Caro 
!is » e tutti capiscono che il 
tatto e fondamentale la DC 
non ha un programma, ma 
De Carolis si In realtà sotlo 
quel titolo il programma non 
c'eia c'era solo 1 annuncio 
che l'indomani l avio: ato Io 
avrebbe esimsto 

Sono state, per i milanesi 
ventiquattrore di anaoscia 
qual era il programma dt De 
Carolis'' L'indomani e stato il 
Corriere della Sera a rende 
re corto — con un titolo a 

tre colonne del discorso 
de! giovane leader democn 
.stiano I.a prima frase. rifx>'-
tata tra argolette. quindi te 
stuoie, dice <r L'omini dalla 
lugubre aria sovietica siedono 
dodici ore ni giorno neqh ut 
ici del Comune » Her.e ì 
compaoni dell' Ammtmstrazto 
ne democratica milanese a 
iranno un'aria che può nn\ 
macere a De Carolis, ma per 
sua stessa ammissione stannn 
in ufficio dodici ore e non 
chiedono neppure lo stremr 
imario 

Certo ir'r un esponente de 
moiristir.no l'idea delle doni 
ci ore di Ini oro deve essere 
'igchiaccifftc vede'*' noie si 
in r; 't'.w* dando :.' f>to a! 
PCn Duelli s: mettono a la 

La spia che venne dal freddo 
Il 24 maggio il generale Mi­

celi. ex capo del SID. ha te 
nulo il suo primo comizio 
per il MSI II candidato mis­
sino ha dichiarato che non e 
sistono le trame nere «la te 
ra trama — ha detto — e 
quella del più potente seri i 
zio segreto del mondo, il 
KGB, al quale non piaceva il 
SID che aveva raggiunto li 
velli altissimi di efficienza e 
non piaceva Miceli ehe ne era 
a capo»- per combattere Mi 
celi, quindi, e arrivata m I 
talia « la spia che renne da! 
freddo » — secondo il roman 
zo di John Le Carré — ed 
ha sfasciato il SID * che ave 
va raggiunto livelli alttssimi 
di efficienza ». 

Che Miceli dica fesserie non 
è importante: appunto per 
questo è candidato del MSI. 

Qi.elUt che importa e consta­
tare l affluenza nelle file del 
neofascismo d' alti ufficiali 
allevati, nutriti, esaltati da' 
ministri democristiani e so 
'•vi.democratici della Di'csa 
Ai ei a cominciato /)» Loren 
zo. capo del SIFAR. triplicato 
m gravi macchinazioni, appoo 
osato, esaltate), promosse» dal 
novcrno democristiano dove 
va proteggere l'Italia dalle 
sovversione fascista ed era w 
fascista 

Poi l'ammiraglio Binr.delli 
comadannte delle forze rara 
li italiane nella S'ATO. *amo 
^o per la qrossolantta del suo 
intervento nelle elezioni a 
Malta e per la brusca nspo 
sta che a queste manovre die 
de Dom Mmtoff. Anche Binn 
delli ha compiuto tutta la sua 
carriera sotto l'ala dei mini­

stri DC PSDI per civ.V.io-lare 
il MSI 

Infine, adesso, abbiamo Mi 
celi e le sue farneticazioni 
sulle s}>ie che vendono dalia 
t'n onc Sovietica perche ce 
I hanno con lui che e intrlli 
aente e m oirnhi Miceli e 
stato 1ultimo capft del SIt> 
nei momenti più oscuri delle 
strategia della tensione: quan 
'in ha lasciato il posto, il ;;r» 
sidente Moro gli ha innati 
'•na lettera di ringraziarne':*. > 
r*r l'opera svolta 

Mentre questi tre uomir-
compivano la carriera che do 
leva portarli ai più alti gradi 
militari e infine nelle schiere 
dei MSI. t ministri della Di'c 
sa erano quasi ininterrotta­
mente Andreotti e Tanassi. ai 
quali risale quindi la respon 
sahiltta di avere posto in ma 
no ad uomini sostanzialmen-

i unire dodici ore al giorno 
e magari .so/io capaci di chie­
dere che anche gli altri Ia­
liti ino Dalle dodici ore al 
marno — e anche senza set-
limami torta —• ai lavori tar­
diti il fifis.su e breve. Volete 
•lettere la pacchia di Xapoli. 
prima che ai masse il cumu-
:ista Ya'enzi. o la pacchia — 
e-.'-ora adesso — rìi Palermo* 
Pensate che roìta se al gover­
no o al Comune di Roma ar­
mano uomini con « aria lit-
cubre » che lavorano sul se­
no' Si rimpiangeranno per 
s--mprr le fa<-(e nioiose e II 
In ore mdc'cs.'.o. fruttuoso di 
risultati esaltanti, di tipi ila­
ri come M'HO. Rumor. Colom-
*•-'» o di amministratori soler­
ti e si iuffilosi come Petrucci. 

te fascisti le leve più delira­
te delle forze armate italiane. 

De Isirenzo prima. Birtndel-
i: poi. Miceli adesso sono fi­
niti a lanco di Ammirante e 
di Rauti. di Saccucci e di 
O r c o Franco ma. prima di 
approdare a questa sponda. 
sono stati messi in condizio­
ne di pfder determinare fatti 
iratissimi Responsabili di 
'inetto sono stati i ministri 
•lemocristiani e socialdemo­
cratici t ' i r si sono alternati 
'd dicastero della Difesa: o 
snpeiano quello che facevano 
•"l allora sono complici o non 
lo sapevano ed allora sono 
degli incapaci. Colpevoli in 
tutti e due i rasi ed in tutti 
e due i casi condotti a met­
tere m pericolo la sicurcsm 
del Paese dal cieco anticomu­
nismo. 

http://moiristir.no
http://fifis.su

